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GIALLO A MILANO
S’INDAGA PER OMICIDIO

DISPOSTA L’AUTOPSIA
Il cadavere nel cortile di un condominio. Alcune
videocamere hanno restituito immagini scure, ma
delineano le sagome forse di un uomo e una donna

Giovane trovata morta
Lividi e ferite su collo e viso
Il magistrato di turno, Pansa: «Se siamo qui qualcosa di strano c’è»

l MILANO. Era senza vita nel cortile di un con-
dominio alla periferia Nord di Milano. Era lì abban-
donata in un vialetto non molto lontano da un’aiuola.
Nessun documento o altro possa servire a identificarla.

È ancora senza nome e cognome la donna, tra i 25 e i 30
anni, con la carnagione chiara e tratti che escludono sia
di origine asiatica, trovata morta ieri mattina tra il
cemento e una fazzoletto di verde, ai piedi di un pa-
lazzone di mattoni con numerosi appartamenti in via
Paruta, non molto distante da viale Padova.

A fare la terribile scoperta è stato, attorno alle 8.30, il
custode. Immediatamente è scattato l’allarme: sul posto
le ambulanze, i carabinieri e il pm di turno, Antonio
Pansa. «Se siamo qui qualcosa di strano c’è», si è limitato
a dire ai cronisti. Una volta tornato in ufficio ha aperto
un fascicolo per omicidio e ha disposto l’autopsia, non
ancora fissata, per far luce sui segni, ecchimosi e ferite,
sul collo e sul viso, che fanno pensare a un’aggressione.
Per ora si colloca l’orario della morte dopo le 22 di
domenica ma non si sa nulla di più.

Per cercare di ricostruire cosa sia accaduto gli in-
vestigatori dell’Arma sono al lavoro sulle telecamere di
sorveglianza della zona e di alcuni privati, tra cui una
sopra un cancello di ingresso al cortile: da quanto è
filtrato hanno restituito immagini molto scure che de-
lineano le sagome di due persone, forse un uomo e una
donna. A complicare il caso anche l’assenza di risposte
dai vari centri di accoglienza e dalle comunità per
persone in difficoltà di Milano e dintorni, a cui fin da
subito gli investigatori hanno diramato la foto della
vittima: nel tardo pomeriggio nessuno si è fatto avanti
per comunicare che si trattava di una ospite. In più dalle
testimonianze raccolte risulta che nessuno dei vicini
l’aveva mai vista e nessuno domenica sera ha notato lei

o una coppia aggirarsi nei dintorni.
Tra le varie ipotesi da accertare c’è anche quella che

contempla la possibilità che sia stata violentata e poi
uccisa. Lo si potrebbe desumere dal fatto che era senza
maglietta, anche se l’ultima parola, su questo punto,
spetta agli accertamenti di laboratorio che verranno
effettuati nelle prossime ore. L’esame autoptico, invece,

è previsto nei primi giorni di gennaio mentre si scava
nelle banche dati in uso alle forze dell’ordine e si at-
tendono gli esiti dell’esame delle videoriprese e delle
tracce repertate dalla scientifica dell’arma in modo da
poter assicurare il responsabile alla giustizia. «Questa
sta diventando una zona di sbandati, non era così, ma
dobbiamo conviverci», dice un residente. [Ansa]

Allarme influenza e virus respiratori
Un milione di casi in sette giorni

l Continuano ad aumentare i ca-
si di infezioni respiratorie acute,
crescono gli accessi al Pronto soc-
corso e le ospedalizzazioni e - se-
condo l’Iss - la variante K è «net-
tamente prevalente». «L’incidenza
totale delle infezioni respiratorie
acute, nella settimana dal 15 al 21
dicembre, è stata pari a 17,1 casi per
1.000 assistiti (contro 14,7 nel bol-
lettino precedente), in aumento ri-
spetto alla settimana precedente co-
me atteso per il periodo. Sono stati
stimati circa 950mila nuovi casi,
con un totale dall’inizio della sor-
veglianza di circa 5,8 milioni di ca-

si. L’incidenza più elevata si os-
serva, come di consueto, nella fa-
scia di età 0-4 anni, con circa 50 casi
per 1.000 assistiti», afferma il rap-
porto della sorveglianza RespiVir-
Net, pubblicato ieri dall’Istituto su-
periore di sanità. I dati della sor-
veglianza degli accessi al Pronto
soccorso riferiti da alcune regioni
(Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Li-
guria, Emilia-Romagna, Toscana,
Marche, Lazio, Abruzzo e Sicilia),
aggiornati alla settimana 50 del
2025 (8-14 dicembre), evidenziano
«un aumento sia degli accessi sia
delle ospedalizzazioni per sindromi

respiratorie rispetto alla stessa set-
timana della stagione precedente».

Nella settimana dal 15 al 21 di-
cembre, «sia nella comunità (me-
dici e pediatri di famiglia) che nel
flusso ospedaliero (ricoverati per
malattie respiratorie) si registra un
alto tasso di positività per influenza
(31,5% e 46,2% rispettivamente con-
tro 36% e 40,4%)». L’intensità è mol-
to alta in Veneto, provincia di Bol-
zano, Marche e Campania, alta in
Sicilia, Piemonte, Emilia Roma-
gna, Lazio e Abruzzo, media in Val
d’Aosta, Lombardia, Toscana e Pu-
glia e bassa in tutte le altre. [Redpp]

Campobasso
Morte per intossicazione

indagati cinque medici
due sono venezuelani

Il cenone della Vigilia di Natale,
poi il malessere. Dimesse due volte,
il peggioramento rapidissimo e il
decesso. Saranno eseguite domani
all’ospedale A. Cardarelli di Campo-
basso le autopsie sui corpi di Anto-
nella Di Ielsi, 50 anni, e della figlia
Sara Di Vita, 15 anni, morte tra la se-
ra di sabato e la mattina di domeni-
ca dopo il ricovero nel presidio sani-
tario del capoluogo molisano. Gli
esami medico-legali sono stati di-
sposti dalla Procura della Repubbli-
ca di Campobasso nell’ambito del
fascicolo aperto sull’accaduto.
Risultano iscritte nel registro degli
indagati 5 sanitari (due dei quali ve-
nezuelani) intervenuto nelle prime
fasi di assistenza; si tratterrebbe di
personale di pronto soccorso e
guardia medica. I reati ipotizzati so-
no relativi a omicidio colposo, lesio-
ni personali colpose e responsabili-
tà colposa in ambito sanitario. Ieri la
Scientifica e la Digos sono stati
nell’abitazione di Pietracatella, se-
questrati anche alimenti. [Redpp]
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